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Una dichiarazione comune a conclusione dei colloqui di Belgrado 

FORD E TITO: APPROFONDIRE 
i rapporti tra Usa e Jugoslavia 

Confermato l'interesse degli Stati Uniti per l'indipendenza, l'integrità e il non-allinea
mento della Jugoslavia - Si sarebbe registrata un'intesa anche sul Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. * 

A conclusione della b.-eve 
visita in Jugoslavia del pre
sidente americano Gerald 
Ford — caratterizzata dai col
loqui che 11 capo della Ca-
sa Bianca ha avuto Ieri e oggi 
con II maresciallo Tito — é 
stata diffusa una dichiarato
ne comune In cui si afferma 
che «questa nuova occasione 
per approfondire 1 rapporti 
tra 1 due paesi è stata utiliz
zata pienamente e con reci
proca soddisfazione ». 

Il documento afferma poi 
che 1 due presidenti « hanno 
confermato l'importanza par
ticolare che hanno per 1 due 
governi la conservazione della 
pace e della stabilita, la deri
sione di risolvere le divergen
ze per vie pacifiche attenen
dosi al principi delia Indi
pendenza, del reciproco ri
spetto e della piena par i t i 
dei diritti Inldpendentemento 
done dlffcrnze del loro siste
mi sociali ed economlot In 
piena aderenza allo spirito 
delI'ONU ». 

Nella dichiarazione si sot
tolinea anche che 1 due presi
denti hanno dato la massima 
importanza alla realizzazione 
delle disposizioni contenute 

Era il veterano della CGT | 

La morte 
del compagno 

Benoit Frachon 
Per 23 anni era stato segretario della confe
derazione generale del lavoro in Francia 

Resa nota la risoluzione sottoscritta da 24 paesi 

America latina: autonomia 
e sviluppo scopi del SELA 
La comunità economica sudamericana si propone di contestare l'in
fluenza delle multinazionali e di riconquistare la sovranità sulle proprie 
risorse naturali - Cuba definisce l'accordo «un avvenimento storico» 

BELGRADO 

nel documento firmato ad 
Helsinki. Essi hanno nel con
tempo convenuto sulla inter
dipendenza di tutti I popoli ed 
1 paesi, cosi quelli sviluppati 
come quelli In via di svilup
po, 11 che è il presupposto per 
Identificare In giuste soluzioni 

Proposte da Indirà Gandhi 

India: modifiche 
alla legge elettorale 

Se approvate, farebbero automaticamente cadere le 
accuse mosse da alcuni oppositori al primo ministro 

NEW DELHI, 4 
Il governo Indiano ha pre

sentato oggi alle Camere un 
disegno di legge mirante a 
modificare con effetto retroat
tivo la legislazione elettora
le, facendo In pratica cadere 
automaticamente le accuse di 
illeciti elettorali per le quali 
il primo ministro Indirà Gan
dhi è stata riconosciuta col
pevole due mesi fa dal tribu
nale di Allahabad. 

Come è noto. In seguito al
la campagna di disubbidien
za lanciata da alcuni oppo
sitori in relazione con la sen
tenza — sulla quale deve pro
nunciarsi la Corte suprema — 
la signora Gandhi ha procla
mato lo stato di emergenza 
nel paese e ha fatto arresta
re centinaia di esponenti del
l'opposizione. Come reazione, 
diversi gruppi di opposizione 
hanno deciso di boicottare la 
attuale sessione parlamenta
re, ciò fa prevedere che il 
nuovo disegno di legge verrà 
approvato senza difficoltà 
dalle Camere, dove IL partito 
del Congresso detiene la mag-

I gloranza assoluta. 
I II progetto di legge preve-
| de due emendamenti alla leg-
| gè elettorale m vigore. Ver

rebbero ad essere modificati 
alcuni punti specifici in ba
se ai quali la signora Gandhi 
è stata giudicata colpevole, 
in particolare quello che vie
ta l'opera di funzionari e 
mezzi dell'apparato statale 
nella campagna elettorale del 
primo ministro. 

In assenza del maggiori op
positori di Indirà Gandhi, 
contro la presentazione del 
progetto di legge si è leva
ta una sola voce: quella del
l'ex ministro Mohan Dharia. 
recentemente sospeso dal 
« partito del Congresso » del
la Gandhi per dissensi sullo 
stato di emergenza procla
mato dal primo ministro. 
Dharia ha presentato una in
terpellanza accusando ti mi
nistero della giustizia di diret
ta indecorosa» nella presen
tazione del disegno di legge 
e chiedendo se esso non « mi
ri a circonvenire la sentenza 
della Corte di Allahabad ». 

per un efficace sviluppo eco
nomico. 

Osservando che 1 problemi 
con i quali l'umanità si vede 
a confronto sono indilaziona
bili 1 due presidenti si sono 
trovati d'accordo che «ò ne
cessario Impegnare maggiori 
sforzi per trovare opportune 
soluzioni sulla base della eoo-
perazlone in'ernazlonalc e del 
rispetto per tutti gli Inte
ressi ». 

Infine la dichiarazione in
forma che 11 presidente Tito 
ha esposto 11 proprio punto di 
vista sulla importanza della 
politica di non allineamento, 
Pord dal canto suo ha sot
tolineato la rilevante funzio
ne negli affari Internazionali 
della Jugoslavia « non allinea
ta ». Il presidente americano 
ha infine confermato il dura
turo Interesse degli Stati Uniti 
a sostenere la indJpendenr.a, 
Integrità e la posizione non al
lineata della Jugoslavia. 

Quello dell'appoggio ameri
cano all'attuale «status» del
la Jugoslavia è un tema cne 
Gerald Ford aveva toccato 
anche nel suo brindisi di Ieri 
sera e nel colloqui con Tito 
questa mattina. Nel corso del
le conversazioni è stato an
che affrontato 11 problema de
gli emigrati fascisti In Jugo
slavia e negli Stati Uniti la 
cui attività danneggia 1 buoni 
rapporti fra I due paesi, 

Il problema del Medio 
Oriente è stato sollevato da 
Tito nel brindisi che ha pro
nunciato Ieri sera. Il presi
dente Jugoslavo ha espresso 
preoccupazione per una situa
zione che ha definito pericolo
sa e ha detto che gli sforzi 
finora fatti per giungere a un 
accordo enuo e duraturo sono 
stati insufficienti. Se Israele, 
vuole assicurarsi la sua Indi
pendenza e la sua sicurezza, 
ha aggiunto Tito, dovrà ni pio 
presto ritirarsi dal territori 

arab, occupati e riconoscere 1 
dint t . del popolo palestinese 
a creare Uno stato Indipen
dente. Nella sua riposta. Ford 
non ha fatto commenti 
sul Medio Oriente. E' anche 
da segnalare che Kissìnger, 
dopo il ricevimento di Ieri, ha i 
avuto un colloquio con l'ani. 
bascialore americano al Cai
ro Eilts, latore della rispo-
stti de! presidente egiziano al-
e ultime proposte israeliane. 

La seconda giornata belgra
dese di Ford era iniziala que
sta mattina di buon ora con 
un Incontro con il primo mi
nistro Gemal Bijedic. Duran
te 1 colloqui sono stati affron
tati 1 temi della coopcrazione 
economica e det nuovi investi
menti. Successivamente il 
presidente americano ha pro
seguito — presenti le due de
legazioni — 1 colloqui con 
Tito 

A conclusione dei colloqui 
due presidenti hanno fatto 

delle brevi dichiarazioni al
la stampa. Circa 11 Medio 
Oriente Ford ha detto che 
«l'attuale vicolo cieco è in
sostenibile » e sono necessa
rie da tutte le parti misure 
e flessibilità « in quanto si 
vogliono evitare conseguenze 
che potrebbero essere molto 
pesanti ». 

Da parte sua Tito per quan
to riguarda il Medio Oriente 
ha rilevato come « 1 nostri 
punti di vista in proposito 
siano apparsi identici ». E' la 
prima volta che da parte Ju
goslava su questo problema 
viene latta una affermazione 
del genere 

Prima di partecipare ad 
una colazione di lavoro of
ferta dal maresciallo jugosla
vo il capo della Casa Slan
ci aveva piantato un albero 
della pace nel parco dell'ami
cizia a Nuova Belgrado. Sem
pre In mattinata 11 figlio di 
Ford, Jack, aveva depasto 
una corona di alloro a nome 
del padre al monumen'.j al 
milite ignoto sul monte Ava-
la ad una ventina di chilo
metri da Belgrado. * 

Nel pomeriggio il presidente 
americano è stato ospite al 
municipio di Belgrado dove il 
sindaco gli ha offerto una tar
ga ricordo. Conclusa cosi la 
sua visita di 24 ore In Jugo
slavia Gerald Ford è ripartito 
per gli Stati Uniti. 

Prima della sua partenza, 
il presidente Ford ha voluto 
compiere — come già cinque 
anni fa il suo predecessore 
Nlxon — una passeggiata a 
Terazle, il cuore della vec
chia Belgrado. SI è trat tato 
di un breve giro durante 11 
quale ha stretto molte mani 
ed ha risposto al saluto del 
belgradesi, Improntato a sim
patia e cordialità. 

Silvano Goruppì 

PARIGI. 4 
Dopo una lunga malattia 

e morto stamane, all'età di 
82 anni, Benoit Frachon. pre
sidente della Confederazione 
generale del lavoro (CGT) e 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista fran
cese. 

Grande militante del movi
mento operaio francese e In
ternazionale, Benoit Frachon 
si Identifica con oltre sessan
t a n n i di storia del movimen
to sindacale francese. Per 23 
anni, dal 1945 al 1967. egli ha 
ricoperto la carica di segreta
rio generale della CGT. 

Nato il 13 maggio 1893 a 
Chambon-Feugerolles da una 
famiglia di minatori, all'età 
di 13 anni lavora In una fab
brica metallurgica. Membro 
del sindacato a 16 anni egli 
partecipa presto al suo primo 
sciopero e conosce per la pri
ma volta la repressione poli
ziesca e la prigione. Nel cor
so della prima guerra mon
diale, Benoit Frachon parte
cipa attivamente alle mani
festazioni del lavoratori con
tro la guerra, Nel 1919 egli 
viene eletto membro del co
mitato sindacale della sua 
fabbrica. Membro del partito 
socialista, egli lo t ta -per la 

adesione del suo partito alla 
Internazionale comunista <* 
aderisce nel 1920, fin dalla 
sua costituzione, al Partito 
comunista francese. 

Dal 1928 al 1932 Benoit Fra
chon è segretario del Comi
tato centrale per 11 lavoro 
sindacale. Nel 1929 egli è ar
restato Insieme ad altri diri
genti comunisti e sconta no
ve mesi dì prigione. Nel 1933 
Frachon diviene segretario 
della CGTU. Nel 1936, al Con
gresso di fusione del sindaca
ti francesi nel periodo del 
Fronte popolare. Frachon è 
eletto. Insieme al socialista 
Jouhaux, alla segreteria del
la CGT. 

Militante della resistenza 
antifascista, egli partecipa 
alla ricostituzione delle orga
nizzazioni sindacali clande
stine e fa ricomparire, nella 
clandestinità. Il giornale del
la CGT. «La Vie Ouvrlere». 

Dopo la Liberazione Benoit 
Frachon è di nuovo alla te
sta della CGT e mette tutte 
le sue forze e la sua esperien
za al servizio dell'unità della 
classe operaia francese. Egli 
ha anche ricoperto la carica 
di vice-presidente della Fede
razione sindacale mondiale. 

Antifranchista 

evaso riconsegnato 

dai francesi alla 

polizia di Franco 
PARIGI. 4 

Un prigioniero politico spa
gnolo, fuggilo da un ospedale 

e rifugiatosi In un posto di 
lrontiera francese lene però 
si trova In territorio spagno
lo! è stato riconsegnato stase
ra alle 23 alle autorità fran
chiste dopo quattro ore di ne
goziati. Il prigioniero (secon
do l'Associated Press, un co
munista) si trovava nel porta
bagagli di un'auto. Ha com
piuto, purtroppo, un errore fa
tale: e uscito dal nascondi
glio prima di aver superato la 
frontiera. L'autista è stato su
bito arrestato dai poliziotti 
spagnoli. Centinaia di baschi, 
stando dalla parte francese 
del confine, hanno manifesta
to a lungo chiedendo che I 
francesi proteggessero l'evaso. 
Ma infine il governo di Pari
gi ha ceduto alle Insistenze 
di quello di Madrid. 

CITTA' DI PANAMA. 4 
E' stato reso noto oggi p:*i' 

I la prima volta il documento 
costitutivo del nuovo organi-

| smo internazionale nato nel-
5 la capitale panamense e che 
! ha preso il nome di SELA' 
j sistema economico latino 

americano. Le voci e le m 
formazioni raccolte nei gior 
ni scorsi a Città di Panama 
negli ambienti della conlcrcn-
za Internazionale trovano fi
nalmente conferma in un do
cumento ufiiclale lirmato da 
24 paesi del subrontlnente. Si 
trat ta del primo tentativo uni
tario, che coinvolge cioè la 
Intera America latina con tut
te le sue differenze e con
traddizioni, di conquistare 
concreta autonomia dagli Sta
ti Uniti, in primo luogo sul 
piano economico e dello svi
luppo. 

11 SELA infatti, non solo 
esclude gli Stati Uniti, m« 
si propone di contestare la 
influenza delle multinaziona
li nella regione, di riconqui
stare la sovranità sulle ri
sorse naturali e di cooperare 
per uno sviluppo equilibrato 
dell'Intero subcontincnte. non
ché di trattare con paesi terzi 
o gruppi di paesi, unitaria
mente. Uno dei documenti ap-

Secondo il «Boston Globe» il Cairo potrebbe lanciare una guerra limitata 

Ancora bloccati i negoziati per il Sinai 
Sarebbe anche possibile un'azione militare preventiva di Israele - Il PC egiziano accusa le autorità di 
aver abbandonato la linea progressista e patriottica di Nasser - Opposizione a Sadat nell'esercito? 

IL CAIRO, 4 
II presidente egiziano Sa

dat. a quanto riferisce il gior
nale « Al Ahram », ha dichia
rato che l'Egitto « rimane sul
la sua posizione negli attuali 
negoziati » e che « Israele de
ve ritirarsi dal passi di Milla 
e di Glddl e dai campi petro
li Ieri di Abu Rodeis». 

Le dichiarazioni del presi
dente egiziano sono state fat
te nel corso di una riunio
ne con 1 suoi principali col
laboratori e nella quate sono 
state esaminate le difficolta 
che incontra l'attuale nego
ziato con Israele per un nuo
vo disimpegno nel Sinai. Al
le ultime proposte Israeliane 
Il Ca.ro si sarebbe limitato a 
riproporre la sua piattafor
ma «senza la minima modifi
ca ». Questa ferma posizione 
egiziana sarebbe stata tra
smessa all'ambasciatore ame
ricano al Catro, Eilts. che 
oggi ha conferito con Klssln-
ger a Belgrado. 

Commentando l'impasse In 
cui si trovano attualmente gì: 
sforzi diplomatici in Medio 
Oriente, Il corrispondente di
plomatico del « Boston Glo
be », William Beecher, osser
va che il presidente egiziano 

Sadat potrebbe essere indot
to a lanciare una «guerra li
mitata» contro Israele. Egli 
aggiunge che Israele, dal can
to suo, difficilmente lascereb
be l'Iniziativa del primo col
po agli avversari e « potreb
be ricorrere a un'az.one pre
ventiva ». 

Beecher riferisce che un ge
nerale egiziano, alla domanda 
su quello che li presidente 
Sadat po'.Tebbe fare se fal
lissero i tentativi per un nuo
vo accordo nel Sinai e si are
nassero gli sforzi diplomatici 
mentre si aggravasse la si
tuazione economica de! pae
se, ha risposto Immediata
mente: «Lancerebbe una 
guerra limitata. Ciò unifiche
rebbe 11 popolo, ci farebbe 
avere tutto 11 denaro che ci 
occorre dall'Arabia Saudita e 
dal Kuwait, farebbe pagare 
un prezzo per l'occupazione 
del nostro territorio agli 
Israeliani che non possono 
permettersi di perdere vite 
umane, e riporterebbe 11 pro
blema sul tavolo diploma
tico ». 

* « • 
BEIRUT. 4 

ri Partito comunista egizia
no (PCE), In un rapporto In 

cui analizza la situazione in 
Egitto, accusa le autorità egi
ziane di «deviare passo die
tro passo dalla linea progres
sista patriottica definita dal 
regime nasseriano e di raffor
zare 1 suol legami con l'im-
perlalismo». Il rapporto è 
pubblicato oggi dal quotidiano 
libanese « As Saflr » che ieri 
aveva annunciato la ripresa 
delle attività del PCE, sciol
to nel 1904 (Il partito e tuttora 
al bando In Egitto). 

A sostegno delle accuse con
tro le autorità egiziane, il 
PCE sottolinea « lo sforzo del 
regim? per giungere ad una 
soluzione americana della cri
si medio-orientale, la sua di
sponibilità a riconoscere pro
gressivamente Israele e la 
sua accettazione di un accor
do parziale con Israele In 
cambio di qualche chilome
tro nel Sinai ». 

Il rapporto cosi riassume 
I compiti del l'CE: «Lottare 
contro le forz; asservite in 
seno al regime, allo scopo 
di far fallire la loro azione: 
operare per conquistare le 
forze esitanti le quali tentano 
sempre di più di avvicinarsi 
all'imperialismo: sostenere 
gli elementi e gli ambienti 

patriottici in seno al potere 
nella loro opposizione alla fa
zione capitolarda ». 

Un'altra rivista libanese 
« Le Matin • An Nahar • Arab 
Report » riferisce che il pre
sidente egiziano Sadat deve 
far fronte a una ((opposizio
ne interna », più particolar
mente nelle file dell'esercito, 
manifestatasi al momento del 
rinnovo del mandato delle for
ze dell'ONU nel Sinai il mese 
scorso e legata alla mancan
za di progressi nei negoziati 
con Israele. 

In particolare la rivista 
scrive, citando fonti diploma-
llche arabe a Beirut, che 
«un movimento di contesta
zione sì è prodotto il mese 
scorso nelle file dell'eserci
to». La stessa rivista aggiun
ge che «e stato compiu'o un 
certo numero <1) arresti e 43 
ufficiali superiori sono stati 
allontanati per via della loro 
partecipazione al movimento 
in una maniera o nell'altra ». 
Per non aver saputo scopri
re questa contestazione sa
rebbe stato dimesso d'altra 
parte il capo del servizi In
formativi dell'esercito. Abdel 
Salam Tewflk, sostituito con 

Kamal Talat. 

provati alla riunione di Pa
nama e interamente dedica
to alla «creazione di un nuo
vo ordine economico interna
zionale », tema che e stato re
centemente esaminato anche 
alla conierenza dell'OSA di 
San Jose di Costarica e cric 
sarà ancora discusso alla fine 
del mese a Lima m occasione 
della riunione del ministri de
gli esten dei paesi non alli 
neati. 

La risoluzione approvata Ie
ri indica gli argomenti sui 
quali un apposito «comitato 
ad alto livello» lavorerà nel
le prossime settimane per la 
stesura degli statuti del SELA 
che verranno sottoposti alla 
nuova riunione plenaria con
vocata per il 15 otlobr..\ 
Obiettivi del SELA sono dun
que promuovere la coopera-
/.ione regionale al line di ac
celerare lo sviluppo economi
co della regione: favorire lo 
sviluppo di multinazionali la 
tino americane che contribui
scano ad una migliore utiliz
zazione delle risorse natura
li: aiutare la trasformazio 
ne, nella regione, delle mate
rie prime del paesi mem
bri: ral forzare 1 meccanismi 
e le forme associative che per
mettano ai paesi membri dì 
ottenere prezzi remunerativi e 
assicurino mercati stabili per 
l'esportazione del loro prodot 
ti; sviluppare la tecnologia; 
dei mire misure le quali assi
curino che le imprese multi
nazionali si sottomettano agli 
obiettivi di sviluppi dell» re
gione compatibili con gli in
teressi dei paesi membri: agi
re come sistema di coordi
namento e di consultazione 
dell'America latina per for
mulare posizioni e strategie 
comuni nei confronti di paesi 
terzi, gruppi di paesi e orga
nizzazioni internazionali. 

I deliberati di Panama, del
la cui importanza nel proces-

i so di affrancamento politico 
ed economico dell'America la-

[ tina abbiano detto, sono stati 
I definiti dal ministro cubano 

Marcelo Fernandez. è un pas-
venimento storico». Il siste
ma economico latino america
no (SELA) ha detto inoltre 
Marcelo Fernandez. èun pas
so fondamentale nello svilup
po futuro delle relazioni tra i 
paesi latino americani 

Yasser Arafat 

giunto al Cairo 
IL CAIRO, 4 

Yasser Arufai, leader del-
forRan]/.z..imone per la libera
zione della Palestina, è arri
vato al Cairo, dove avrà col
loqui con ì dirigenti CKiziani 
sulTandamcnto dei negoziati 
condotti con la mediazione a-
mcncana e sulle relazioni DI 
laterali tra EpHto e palcMi 
nesi. Lo riferiscono fonti pa 
lestinesi. 
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